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. DISEGNO DI LE.GGE 

APPROVATO DAL !SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Il Ministero dei lavori pubblici è 1autorizzato 
~provvedere in dipendenza dell'alluvione veri
ficatas·i nell'ottobre 1954 nella provincia di 
Salerno: 

a) àgli interventi di pronto soccorso, ai 
sensi del decreto legislativo 12 ap.riile 1948, 
n. 1010; 

b) al ripristino dei danni alle opere pub
bliche di ·conto dello Stato; 

c) al ripristino di opere idrauliche di 2a 
e sa categori:a; 

d) alle opere di riparazione e di ricostru
zione - anche in altra sede, ove, per ragioni 
tecniche ne sia riconosciuta la necessità -
degli ac·quedotti, fognature ed altre opere 
igieniehe, di scuole materne ed elementari, di 
ease comunali, di chiese parrocchiali e relative 
case canoniche, di strade vicinali, c?mu:na1i e 
provinciali ; 

e) alle opere di riparazione e di ricostru
zione - anche in altra sede, ove, per ragioni 
tecniche ne s~ia riconosciuta la necessità -
degH osped:ali e degli altri edifici destinati di
rettamente alla beneficenza e assistenza, che 
siano di proprietà di Provincie, Gomun~i ed 
li·stituzioni ·pubbliehe di assistenza e benefi
cenza; 

f) alla concessione di contributi in ragio
ne del 50 per cento della spesa riconos·ciuta 
aJIDinis&ibile per la riparazione e ricostruzione 
anche in diversa sede, ove ·per ragioni tecni
che ne sia riconosci uta la necessità, di altri 
edifici pubblici e di culto ovvero destinati ad 
uso di assistenza e beneficenza, che rientrino 
tra quelli indicati nei decreti legi:Slativi 27 giu
gno 1946, n. 35, e 29 ma~gio 1947, n. 649, 
ratificati, con modificaz.ionli, dalla legge 10 
agosto 1950, n. 784; 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI -

Art. l. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

c) al ripristino di opere idrauliche di 2a, 
sa e 4a categoria appartenenti aRo stesso ba
cino idrografico, nonchè nei corsi d';acqua non 
clas1sific:ati ed assimilitati; 

d) alle opere di riparazione e di ricostru
zùone degli acquedotti, fognature ed altre ope
re igieniche, di scuole materne ed elementari, 
di case comunali, di chiese parrocchiali succur
sali ed assimilate e relative oase canoniche, di 
strade Vlicinali, comunali e provinciali; 

e) alle opere di riparazione e ricostruzione 
degli ospedali e degli altri edifici destinati 
direttamente alla benefi·cenza e assistenza, che 
siano di proprietà di Provincie, Comuni ed 
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi
cenza; 

f) alla concessione di contributi in ragio
ne del 50 per cento della spesa riconosciuta 
ammissibile p m,; la riparazione e ricostruzione 
di altri edifici pubblici e di culto ovvero desti
nati ad uso di assi&tenza e beneficenza, che· 
rientrino tra quelli ind~cati nei decreti [egi
slativi 27 giugno 1946, n. 35, e 29 ·maggio 1947, 
n. 649, r:atificati, con modificazioni, dalla legge 
lO agosto 1950, n. 784; 
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g) alla concessione di contributi nella 
spesa per la riparazione o ricostruzione di 
fabbricati urbani di propr~età privata dl 
qualsiasi natura e destinazione ; 

h) al consolidamento ed al trasferi·mento 
di abitati, anche se non compr.esd neUe ta
bélle D ed E della legge 9 luglio 1908, n: 445. 

Con decreti del Ministro dei Lavo-ri pubblici, 
di concerto con quello del tes:oro, saranno de
terminati ·quali degli abitati non compres·i 
nelle tabelle, anzi cennate, siano da conrs.oJidare 
o da trasferire. N el caso di trasferimento, il 
decreto ~arà emanato sentito il parere delle 
Amministraz,ioni comunali e provinciali inte
ressate. N ella nuova sede degli abitati da. tra
sferire il Ministero dei lavori pubblici è al
tresì autorizzato a provvedere aHa costruzio-

. ne dell'acquedotto, della fognatura, delle strade 
interne, delle chiese parrocchiali e relative 
case canoniche, delle scuole, dell'impianto per 
l'illuminazione elettrica e del cimitero. ·Per gli 
r~bitati stes:si Jl piano regolatore è approvato 
dal Provveditore alle opere pubbliche per la 
Campania in deroga a tutte le norme previste 
daUa leJgge 9 lugloio 1908, n. 445. 

Art. 2. 

I contributi di cui alla lettera g) de1l'arti
colo 1 sono commisurati al 90 per cento ·del
l'ammontare deHa -spesa effettivamente oocor~ 
rente per la riparazione o la ricostruz·ione, 
quando si tratti di alloggi composti prima del 
sinistro di non più di tre vani utili. Per ·gli 
alloggi composti di un num·ero maggiore di 
vani ·Utili ,il contributo è commisurato al 70 
per cento della spesa predetta. 

N el caso che dall'Ufficio del Genio civile sia 1 

riconosciuto indispensabile lo spostamento di 
ubicazione di edifici da ricostruire sarà am-

N. 7S9-B - 2. 

Ident-ico. 

Identico. 

La ricostruzione dell€· op·ere ·indicate nelle 
precedenti lettere b), c), d), e), f) e g), we, p·er 
ragioni. tecni.che ne sia riconosci uta la nece:S- -
sità, può aver luogo in altra sede nehl'àmbito 
delle zone colpite e in tutti i casi nell'àmbito 
della provincia di Salerno. 

Con d·ecreti del Ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con quello _ del tesoro, saranno 
determinati quali degli abitati non compresi 
pelle tabelle, anzi cennate, siano da consoli
dare o da trasferire. Nel caso di trasferimento, 
il decreto sarà emanato sentito il parere delle 
Amministraziorui ·cmnunali e pro;vinciali iinte
res,sate. Nella nuova sede degli abitati da tra
sferire· il Ministero dei lavori pubblrici è altresì 
~utorizzato a provvedere alla costruzione del
l'acquedotto., della fo-gnatura, delle strade, in
terne, delle chiese parrocchiali succursali ed 
assi,milate e relative case canoniche, delle 
scuole, dell'!impianto per l'illum·inazione elet
trica e del cimitero. Per gli abitati stessi il 
ptiano regolatore è approvato dal Provveditore 
alle opere pubbliche per la Campania in dero
ga a tutte le no-rn1e previste dalla Iegge 9 lu
glio 1908, n. 445. 

Art. 2. 

I contributi di cui alla lettera g) dell'a.rti
·colo 1 sono commisurati al 90 per cento del
l'a1:11illiontare della spesa effettivamente· occor
rente per la riparazione o la ricostruzione, ' 
quando si tratti di allog1gi composti prima del 
sinistro di non pti ù di tre vtani utili. Per gli 
alloggi composti odi un numero maggiore d·i 
vani utili il cont~ibuto è commisurato al 70 
per cento della spesa predetta. Uguale contri
buto è dovuto per la riparazione o la ricostru
zione degli altri edifici previsti neUa stessa 
lettera g). 

Ident'ico. 



Atti Parlamentari -4- Senato della Repubblica - 789-B 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

messa a contributo l'eventuale spesa per l'a·c
quisto del nuovo suolo edificatorio e ne sa
ranno autorizzati, per pubblio.a utilità, l'im
mediata occupazione e l'esproprio secondo le 
norme vigenti per le opere pubbliche. 

Il contributo di cui al presente artìcolo non 
potrà superare complessivamente la .somma di 
lire 2.000.000 per ogni privato p-roprietario. 
Tail.e limite non si applica per i contributi d;a 
concedere per il ripristino di_ ahl_o1g1gi di pro
prietà dell'Istituto autonomo per le case po
pola.ri di S'alerno. 

Identico. 

.Art. 3. 

Per i privati, p·rop:rtietari di più di un al
loggio adibito ad abitazione, il contributo, 
sempre entro il limite mass1imo di cui al prre
cedente articolo, viene corrisposto per un solo 
alloggio. 

Per il ripristino dei rimanenti alloggli o dei 
vani di un alloggio eccedenti il numero di 
queHi ammessi a contributo, i proprietari pos
sono fruire dei mutui prev·i1sti al successivo 
articolo. · 

N eli' ipotesi prevista da;l secondo comma del 
precedente articolo il proprietario del cespite 
rico5truito, entro tre mesi dall'ultimazione del
le opere, provvederà, su ordinanz!a del Comune, 
alla demol,izione di quello danneggiato ed allo 
sgombero dei materiali. In caso di inadempien
z:a, provvederà ,d'ufficio e a car:ico del proprie
tario il Comune che si rivarrà della. sp.esa con 
il ricavo di detti materialL 

Art. 4. 

Per la riparazione o la ricostruzione di fab
bricati urbani danneggiati o di.strutti dall'al
luvione, gl;i Istituti esercenti il credito fon
diario possono 'concedere mutui in carteHe il 
cui netto ricavo copra la metà deUa spesa ri
conosciuta ammissibile nel caso di fabbricati 
non fruenti di contributo statale, o la metà 
dellia spes·a che rimane· a carico del danneggia
to, nell'ipotesi di fabbricato ammetS·so a con
tributo. Tali mutui sono .ammortizzabili in un · 
periodo non 1s:uperiore ai venticinque anni, e 
ad un tass.o non eccedente H 7 per cento com
prensivo di provvigione 'e ,spese ~accessorie. 
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Art. 3. 

I sinìstrati bisognosi aventi tit~.Io al con
tributo per la riparazione o la ricostruzione 
delle loro case in virtù del precedente articolo 
possono chiedere che tutti i l~avori. siano ese-

L'altra metà delJ.a spesa sarà mutu~ta, per 
il tramite degli Istituti medesin1i, dal Tesoro 
dello Stato, attingendo all'apposito fondo di 
un ·miliardo di lire, di cui all'articolo 17 della 
pre.~·ente legge. Le condizioni e :modalità rela
tive a .questi ultimi mutui, anche per le iscri
zioni · ipoteca:nie e per il d1nbo11so, saranno sta
bilite in apposite convenzioni da stipularsi dal 
Mini·stero ·del tesoro con gli Istituti di credito 
suddetti. Le convenzioni saranno approvate 
con · deereti del Ministro del tesoro. 

L'ipoteca, che gli Istituti mutuanti hanno 
diritto di iscrivere a ga~anzia .dei mutui da 
essi concessi anche per conto del Tesoro, ha 
prevalenza d·i ,grado di fronte ad ogni aJ.tra 
preesistente sull'immobile danneggiato o di
strutto. 

Le dis'Posizioni del presente articolo si ap
plicano anche agli altri fabbricati urbani che 
non godono delle provv·i denze di cui · alla leg~ge 
13 febbraio 1952, n. 50, e successive modifi
cazioni. 

Art. 5. 

I benefi-ci previsti dalla presente legg.e per 
I.a riparaz·ione o la ricostruzione di fabbricati 
urbani non s·ono cumulabiE con quelli di cui 
!alla legge 13 febbraio 1952, n. 50, e successive 
modificazioni. 

Qualora l'edificio o parte di esso, danneg
giato o distrutto, fosse stato adibito all'eserci
zio di attività industriali, commerciaH o arti
giane· e risultass·e in proprietà a pelisona di
versa da quella esercente le attività stesse, si 
applicano le provvidenze contemplate dalia 
presente leg,ge per il ripristino dell'edificio, o 
di parte di esso, nei confronti del proprietario; 
mentre per i danni verifi~atisi aHe attività 
industriali, commerciali o artigiane si appH
cano i benefici della legge 13 febbraio 1952, 
n. 50, e successive ·modificazioni, in favore dei 
loro titolari. 

Art. 6. 

I sinistrati bisognosi .aventi titolo al contri
buto per la riparazione o la ricostruzione delle 
loro case in virtù del pre·cedente articolo 2 
possono chiedere che tutti i lavori siano ese-



Atti Parlarnentar'Ì -6- Senato d~lla Repubblica - 789-B 

LEGISLATURA II - 1953-55 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

guiti .a cura del Ministero dei lavori pubblici, 
i~m-pegnandosi al vers~unento, in dieci annua
lità, della quota a loro carico, secondo le mo
dalità che saranno stabilite con decreto del 
Ministro dei lavori pubbl1ici. 

Agli effetti del pres,ente articolo sono con
sictm~ati bi,sognosi i proprietari che non risul
tino 1Ìscritti nei ruoli delle imposte di riechez
za mobile e compJementare progress1iva, non 
siano proprietari di altro fabbrkato rimasto 
indenne ed abbiano ·un reddito dominicaJle non 
superiore a lire 1.600 r:iferito :al catasto del 
1943. 

Art. 4. 

Ove ne ravvisi la necessità l' Anuriinistra
zione dei lavori pubblici è autorizzata a prov
vedere alla esecuzione di lavori di riparaz;ione 
e ,di sistemazione di edifici, anche di proprietà 
priv;ata, ai fini del rico~ero di senza tetto. 

I proplìietari degli edifici riparati o Sliste
mati ai sensi del precedente comma, sono te
nuti al rim,borso di una quota delle spese al
l'.uopo sostenute, nella misura e con le moda
lità che saranno stabilite con decreto del Mi
nistro dei ~a'\70ri pubblici di concerto con queJ
lo del tesoro. 

La predetta quota non potrà comunque es
sere superiore a .quella prevista a caricò del 
proprietario in applicazione dei precedenti a r
ticoli 2 e 3. 

N el caso di lavori eli sistemazione di esclu
sivo intere1sse pubblico la ~p.es:a relativa potrà 
rimanere anche a totale carico dello Stato. 

Art. 5. 

Le domande per la ·concessione dei eontri~ 

buti di cui alle lettere /) e g) dell'·articolo 1 
debbono essere presentate, in carta libera, 
all'Ufficio d€'1 Genio civile d;i S:alerno, entro 
un anno dalla data di pubblicazione .della pre
sente legge. 

Art. 6. 

La gestione dei la:vori e la concessiOne dei 
contributi previsti dalla presente le·gge, sono 

guiti a curH del Mini·stero dei !lavori pubblici, 
i1mpegnandosi al versan1ento, in d·ied annua
ltità, della quota a .loro carico, secondo le mo·~ 
dalità che saranno stabilite con decreto del Mi
nistro dei lavori pubblici. 
A~gli effetti del pre;sente articolo sono consi

der:ati bisognosi i propr.ietari che non risultino 
iscritti nei ruoli delle hnposte di ricchezza mo
bile e counplementare progressiva, non siano 
proprietari in altro fabbricato rimasto inden
ne ed abbiano un reddito dO!Ininicale non supe
riore a lire 1.600, determinato a nor>ma del 
regio decreto-legge 4 taprile 1939, n. 489, con
vertito neliLa legge 29 giugno 1939, n. 976. 

Art. 7. 

Identico. 

Identico. 

La predetta quota non potrà ·comunque es
sere superiore a quella prevista a carico del 
proprietario in applicazione dei precedenti ar
ticoli 2 e 6. 

Identico. 

Art. 8. 

ldent'ico. 

Art. 9. 

Identico. 
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attr:ibuite al Provveditorato !alle opere pub
bliche per la Campania. 

È in facoltà del Provveditorato stesso, an
che in deroga alle disposizioni vigenti, di dele
gare l'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 1, 
lettere d) ed e), :agli enti interes1sati, sempre 
che questi possiedano una adeguata attrezza
tura tecnica. In tal ·caso il Provveditorato, a 
mezzo dell'Ufficio del Genio ·civile, esercita la 
vigilanz:a .sulla esecuzione delle opere e prov
vede al p.a,gamento dei certificati di acconto, 
nonchè al collaudo ed alla liquidazione dei 
lavori. 

Per i lavori di cui alla presente legge aventi 
il carattere di particolare urgenza può provve
dersi mediante licitazione o trattativa privata 
o in economia, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni. 

Art. 7. 

l lavori da eseguire a no:rrma della presente 
legge sono dkh1arati di pubblica uti.lri.tà, ur
genti ed indifferibili a tutti gli effetti di leg1ge. 

Ai lavori medesimi non si applicano le di
sposizioni degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 13, 14 e 15 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. 

Art. 8. 

Gli atti e i contratti relativi alle opere di 
cui alla presente legge sono esenti dalle tasse 
di bollo e di concessione gavernativa e· dai 
diritti catastali, e, ove vi siano soggetti, scon
tano le sole in1poste fisse d·i registro ed ipote-: 
carie, salvi gli emolumenti dovuti ~i conser
vatori dei registri im-rnobiliari. 

Per conseguire le suindicate agevolazioni 
ogni singolo atto o contratto deve, secondo i 
casi, o contenere la contestuale- dichiar:azione 
dell'Amministrazione dei lavori pubb1ici che 
esso è stipulato a·i fini della presente legge, 
ovvero essere integrato da una attestazione 
in tal senso - da citarsi nelle pre1nesse del
l' Amministrazione predetta - quando la 1me
des:ima non .intervenga neHa formazione del
l'atto. 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 
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Art. 9. 

Nell'attuazione, in Salerno, di pro1grammi 
costruttivi di case popol,ari a totale carico del
lo Stato a norma delle disposizioni vi,genti, il 
M;ini~stero dei lavori pubblici può valersi del 
comune di Salerno per la progettazione e la 
esecuzione, compreso l'appalto, dei lavori di 
cm;truz.ione di alloggi da destinarsi ai dipen
denti del Comune stesso. 

Art. 10. 

A tutti gli :aventi diritto ai contributi pre
visti dalla presente legge saranno, a richiesta, 
concesse anticipazioni non minori del 30 per 
cento dell'ammontare del contributo per l'ese
cuzione delle opere; la rimanente parte verrà 
erogata secondo gli avanz:amenti dei lavori. 

Art. 11. 

Gli utenti d'acqua pubblica, per qualsiasi 
scopo, sui cor~si d'acqua Reginna Majori, Re
ginna lVIinori e Bonea, sono esonerat~ per un 

Art. 12; 

Nell'attuazione, in Salerno, di programmi 
costruttivi di case popolari a totale carico de•l
lo Stato a norma delle disposizioni vigenti, il 
Wiinistero dei lavori pubblici può valersi del 
comune di Salerno pe.r la progettazione e· la 
esecuzione, compreso l'appalto, dei lavori d'i 
costruzjone di alloggi da destinarsi ai dipen
denti ed ai sinistrati del Comune stesso. 

Eguale facoltà è concessa ·anche per il co
mune di Ciava dei Tirreni 

Art. 13. 

I proprietari di fabbricati urbani o :di parte 
di essi adibiti ad 1abitazione, siti nel territorio 
dei comuni di Salerno o di Cava dei Tirreni, 
distrutti -o danneg~iati e che, giusta attesta
zione dell'Ufficio del Genio civile da rilasciarsi 
entro un mese dall'entrata in vigore della pre
sente legge, non li possano rkostruire o ripa
rare ~in sito, possono delegare tirrevocabilmente 
i Comuni predetti a provvedere per loro conto : 

a) a tutto quanto occorre per la ricostru
zione del cespite danneggiato o dt,strutto, an
che in complessi edilizi unitari ; 

b) a riscuotere i contributi statali ; 
c) a stipulare ,j mutui previsti dal prece

dente articolo 4. 
Per i comuni di Vietri sul Mare, Maio.ri, Mi

nori e Tramonti, la delega e le facoltà di cui 
:al comma precedente possono essere attribuite 
all'Istituto autonomo per le case popolari di 
Salerno. 

Art. 14. 

A coloro ai quali siano stati concessi i con
tributi previsti dalla -presente leg1ge saranno, 
a r~ichiesta, accordate :anticipazioni non minori 
del 30 per cento dell'ammontare del contributo 
per l'esecuzione delle opere; la rimanente parte 
verrà erogata secondo gE avanzamenti dei la
vori. 

Art. 15. 

Le utenze d'acqua pubblic:a, per qualsiasi 
scopo eser-citate sui cor.si d'acqua Reginna 
Majori, Reginna lVIinori e Bonea, i cui impianti 
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triennio dal p:a.gamento del canone demaniale 
e dei sovracanoni, previa presentazione alla 
Intendenza di finanza di un certificato dell'Uf
ficio del Genio civile di Salerno, vistato dal 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Campania, attestante che gli in1pi·anti o ·co
munque le opere di presa sono state rese ~nef
ficienti in dipendenza dell'alluvione. 

Art. 12. 

Per gli adempimenti previsti dalla presente 
legge, è autorizzata la spesa di 7 mili>ardi, 
di cui: 

1 o lire un miUardo per interventi di 
pronto soccorso; 

2° lire 900 milioni per il ripristino del
le strade 1stata.Ji; 

3° lire 5.100 n1ilioni per gli altri inter-
venti. 

e 1e cui op€re di pre1sa siano state rese iineffi
cienti in dipendenza dei danni provocati dal
l'alluvione, sono esonerati dal pagamento del 
canone demaniale e degl·i eventuali sovracanoni 
per un triennio, prev,ia presentazion€ aUa In
tendenza di :finanza di un certificato dell'Uffi
cio del Genio civile di Salerno, vistato dal Prov
veditorato alle opere pubbliche pe;r la Crump:a
nia, attestante che gli impianti o comunque 
le opere di presa sono state rese inefficienti in 
dipendenza dell'ali uvio·ne. 

Art. 16. 

Il fondo delle anticipazioni dello Stato pre
visto dall'articolo 3 del decreto-legge 15 dkem
bre 1951, n. 1334, ·modifitQato dalla legge 13 feb
braio 1952, n. 50, elevato a Ere 5.350.000.000 
con J'articolo l della legge 15 maggio 1954, 
n. 234, è ulteriormente aumentato a lire 
5.550.000.000. 

Illimiite di spesa di cui all'ultimo comma del
l'articolo 5 del decreto .... legge citato al comma 
precedente, aumentato a lire 2 miliardi giusta 
l'articolo l della leg:ge 15 maggio 1954, n. 234, 
è elevato a lire 2.024.000.000. 

Art. 17. 

Per provvedere ai mutui previsti dal secondo 
com·ma dell'articolo 4 è autorizzata Ja spesa di 
},ire l miliardo che sarà stanziata nello stato 
di previsione deila spesa del Ministero del te
soro in ragione di lire 200 milioni nell'eserci
zio 1954-55, di Ere 500 milioni in quello 1955-56 
e di lire 300 milioni in quello 1956-57. 

Art. 18. 

Per gli ad€mpimenti previsti dalla presente 
legge, di competenza del Ministe,ro dei lavori 
pubblki, è autorizzata la spesa di lire 8.776 
milioni, di cui: 

l) lire l miliardo per interventi di pronto 
soccorso; 

2) lire 900 milioni per il ripristino delle 
strade stata1i ; 

3) lire 6.876 milioni per gli altri inter
venti. 
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La spesa complessiva di 7 ;miliardi ·Sarà 
stanzi·ata nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubbLici negli eser
cizi 1954-55, 1955-56 e 1956-57, rispettiva
mente, in ragione di lire 2.000 milrioni, lire 
3.700 milioni e lire 1.300 milioni, della quale 
lire 400 milioni e lire 500 milio:ni s1aranno 
iscritte nel bilancio dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade statali per gli eserc-izi 
1954-55 e 1955-56. 

Con decreto del Min~stro del tesoro s•aranno 
stabilite le somme da destinare agli oneri di 
carattere rgener:ale dipendentì dall'esecuzione 
délle opere autorizzate dai precedenti articoli. 

La spesa cmnplessiva di lire 8.776 milioni 
sarà stanziata nello stato di previsione della 
spesa del .Ministero dei lavori pubb1i.ci negli 
esercizi 1954-55, 1955-56 e 1956-57, rispetti
vamente, in ragione di lire 1.576 milioni, lire 
3.200 milioni e lire 4.000 milioni, delle quali 
lire 250 milioni, Jire 500 mHioni e lire 150 mi
lioni s:aranno iscritte nel bilancio d eH' Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali. 

Con decreto del Ministro del tesaro saranno 
stabiLite le· somme da destinare rugli oneri di 
carattere generale dipendenti dall'esecuzione 
delle opere di competenz:a del Mini;stero dei 
lavori pubblici. 

Art. 19. 

L' Am·ministrazione degli Ospedali riuniti di 
Salerno è autor·izzata a contrarre coo la Cassa 
depositi e prestiti mutui fino all'ammontare di 
un miliardo di lire per completare lil f~bbiso
gno oecorrente per la costruzione del nuovo 
complesso ospedaliero di quella città. 
· Sui mutui previsti dal presente arti.colo lo 

Stato corris·ponde·rà il contributo costante an
nuo del 5 per cento per trentacinque anni. 

Art. 20. 

Per la corresponsione del contr~buto di cui 
al precedente articolo si provvede per lire 
10 mitlioni a carico del hm·ite d'impegno previ
sto daU':articolo 6. n. 4, lettera /), della legge 
31 luglio 1954, n. 629, . che ha approvato lo 
stato di previsione della spesa del Min~stero 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1954-55. 

Per il rimanente contributo è autorizzato il 
limite d'i~np,egno di Jire 40 milioni per l'eser
cizio 1955-56. Alla cope·rtura dell'onere per 
tale esef!cizio si provvede a carico degli stan
z]amenti previsti dal precedente artico~o 18. 

Art. 21. 

Sono mantenute in vigore fino al .31 marzo 
1957 le disposizioni del de·creto-legge 7 no
vembre 1954, n. 1025, convertito nella legge 
22 dicembre 1954, n. 1213. 
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Art, 13, 

All'onere derivante dal1a ~~·.z·esente legge si 
provvede con corrisp{)~:'àénti aliquote del mag
giore gettlta der{~~ante d:;;.ll'addizionale sulle 
·lrl11_09Ji.e indirette disposta con il decreto~o~legge 

7 novembre 1954, n. 1025. 
Il Ministro del tesoro provvederà con pro

pri decreti aJ.le . occorrenti variazioni di bi
L::.ncio. 

Art. 22. 

All'onere derivante dalla attuazione della 
presente· legge si p·rovvede con corrispondenti 
aliquote deJ maggior gettito derivante dall'ad
diziontale sulle imposte· dirette disposta con il 
decreto-legge 7 novembre 1954, n. 1025, con
vertito nehla legge 22 dicembre 1954, n. 1213, 
e prorogata come al precedente articolo 21. 

Il Mini"Stro del tesoro provvederà con propri 
decreti alle occorrenti variazioni- di bilancio. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONGHI 




